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La formazione di cittadini e
volontari è al centro del pro-
gettoVeronaMinorHierusa-
lem (promosso e sostenuto
dalla Diocesi di Verona, gra-
zie al contributo di Banco
BPM, di Cattolica Assicura-
zioni e, in riferimentoalBan-
do Valore Territori, della
Fondazione Cariverona) fin
dai suoi esordi. Una vocazio-
ne potenziata di anno in an-
no,chenonmancheràdipale-
sarsi nemmeno al Job&O-
rienta2020,quest’anno indi-
retta streamingdalla Fiera di
Verona dal 25 al 27 novem-
bre.
In questa sua Digital Edi-

tion, infatti, lo spazio dedica-
to al mondo della scuola e
dell’orientamento al lavoro,
ospiterà, tramiteuncontribu-
to video, anche l’esperienza
dellaFondazioneVeronaMi-
norHierusalem.
«La qualità dell’offerta e la

densità delle esperienze vis-
sute, ha fatto di Verona Mi-
nor Hierusalem un grande
serbatoio di idee per le 13 se-
condarie di secondo grado e
oltre 650 studenti coinvolti
nei Pcto», testimonia Albino
Barresi, dirigente dell’Uat di
Verona e membro del Comi-
tatodi IndirizzodellaFonda-
zione, «chehannoavuto l’op-
portunità di usare le cono-
scenze e capacità acquisite
sui banchi di scuola, per ap-
prendere “competenze tra-
sversali”daapplicarenella vi-
ta quotidiana e nel contesto
territoriale di riferimento».

Una crescita umana e cultu-
rale, oltre cheeducativa, «de-
stinata ad arricchirsi con le
nuove formedididatticadigi-
tale».
La formazione passa infatti

anchedalTeamDigital costi-
tuito da giovani universitari
eneolaureati, cheperJob&O-
rienta «ha prodotto un video
volto a raccontare l'esperien-
za formativa in Fondazione,
attraverso le voci della diret-
tricePaolaTessitore edi quei
ragazzi che hanno vissuto in
prima persona questo arric-
chimento», spiega la referen-
te per il Team Digital Paola
Bertani.
Ma questa è solo una delle

numerose produzioni 2020
del team, «distintosi per aver
fronteggiato l'era Covid con
proattività creativa:quizarti-
stici sui social, dirette strea-
mingper volontari e cittadini
e creazione della web serie
estiva per i più giovani Per-
sInTempo, che ha racconta-
to la bellezza dei tre itinerari,
conpersonaggi in costume le-
gati da una tramaavventuro-
sa emisteriosa, conmomenti
di gaming investigativo. Una
leva forte, il Digital, sia per la
divulgazione di contenuti al-
la nostra città, che alle altre
Minor Hierusalem d’Euro-
pa».
Alla valorizzazione delle

soft skill ha invece puntato il
corso di teatro tenuto da Eli-
sabettaTessari eGaetanoMi-
glioranzi. «Per fare teatro bi-
sogna imparare ad osserva-
re», spiegano, «perché lo
sguardo si posa su di te, l’al-
tro, l’ambiente, le relazioni.
Solo dopo avere assorbito ciò
puoiassumerti la responsabi-
lità di raccontare una storia,
digiocare inquella storia. Im-
pari a riconoscere e accettare
i tuoi limiti, e a capire come
trasformarli ingrandi oppor-
tunità. A cercare soluzioni
inaspettate. Skill utili a ogni
tipo di professione».•
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IL DIALOGO. IPctosonolosviluppodell’alternanzascuola-lavoro.TrediciscuoleaderisconoalprogettodellaFondazione

Icittadinichecostruisconoildomani
NellapropostadiVMH,
glistudentiprotagonisti
dellavalorizzazione
culturalediVerona

Unaricercadeivolontarivienevalorizzatanelserviziodiaccoglienzanellechiese

FRAGLIE,corporazionie
confraternite:realtàche
hannorappresentato
sempreunacomponente
moltosignificativadella
società,dalMedioevoa
oggi:davanoformaaquel
tessutosociale,economico
eculturaleimprescindibile
perlacittàdelpassato.
Indagarel’esperienzadelle
confraternitesignifica
ricostruireunospaccatodi
vitaquotidianospesso
dimenticatodallastoria
ufficialeedèunasfida
affascinante.Sfidaraccolta
daungruppodivolontari

dellaFondazioneVerona
MinorHierusalem,chenei
mesiscorsihanno
approfonditolaconoscenza
delleconfraterniteveronesie
inparticolarediquelleche,nel
tempo,hannointeressatole
17chieseincluseneipercorsi
dellaFondazione.Attraverso
laconsultazioneditestie
documentid’archivio,siè
compostaunamappaturadi
esperienzediverse,che
sarannooccasionediuna
letturaancorapiùprofondae
appassionatadellacittà.

Grupporicerche
VeronaMinorHierusalem

Unpassato pocoesplorato

I dati del progetto formazione

VERONA MINOR
HIERUSALEM

677 studenti PCTO 
17 scuole coinvolte

     35 stagisti:
28 curricolari
7 post-laurea

29 webinar nel 2020 
22.407 visualizzazioni

241 ore di formazione
interdisciplinare
per volontari nel 2020

Corsi di laurea degli
studenti volontari:

Artistica 52%
Umanistica 33%

Scientifico-ingegneristica 15%
5 tesi di laurea

INCLUSIVA
EFFICIENTE PERSONALIZZATA Competenze

VALORIALE Competenze PERMANENTE sociali
EFFICACE personali INTERGENERAZIONALE

RELAZIONALE
CULTURALE

Competenze
organizzativeFORMAZIONE

competenze
metodologiche

INNOVATIVA INTERDISCIPLINARE
TECNOLOGIA INTEGRATA

SINERGICA CON AZIENDE, ENTI E ISTITUZIONI

ILSERBATOIODIIDEE. Ilcontributodell’esperienzadellaFondazioneVMHalJob&Orienta,quest’annoinstreaming

Unaformazioneculturale
nuovaerivoltaalfuturo
ÈraccontatainunvideoprodottodalTeamDigital,digiovaniuniversitarieneolaureati,
chesaràpresentatoallarassegnasulmondodellascuolaedell’orientamentoallavoro

IP.C.T.O., sciogliendo l’acro-
nimo, i Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e per l’O-
rientamento rappresentano
nell’innovazione scolastica
l’eredità e lo sviluppo dell’Al-
ternanza Scuola Lavoro.
L’ideaèstataquelladiutiliz-

zare questa nuova dimensio-
ne di dialogo lanciata come
unponte fuori dallemuradei
due mondi come ambiente
privilegiato per lo sviluppo
nei ragazzi di quelle che oggi

sono le ricercate “soft skills“:
le competenze che segnano il
protagonismo nell’area del
conoscere, del relazionarsi e
dell’affrontare le situazioni.
Il cambio di acronimo trova

allora la motivazione in una
più puntuale messa a fuoco
dell’obiettivo del progetto di
PCTO: quello di puntare sul-
la persona e non sulle mate-
rie, in modo da fornire stru-
menti orientanti.
La proposta di PCTO della

Fondazione ha avuto sin
dall’inizio quattro caratteri
di fondo:promuovere -attra-
verso l’azione degli studenti -
la valorizzazione culturale di
Verona con due modalità:

quella dell’accoglienza, del
dono e della mediazione cul-
turalenelle chiesedegli itine-
rari, e quella della creazione
di un prodotto di comunica-
zione frutto di lavoro di stu-
dioe ricerca; sviluppare la re-
lazione tra studenti evolonta-
ri adulti in un’ottica interge-
nerazionale; creare rete con
le istituzioni culturali del ter-
ritorio veronese; modellare i
progetti – a partire dalla cura
della formazione -attornoal-
la specificitàdelpercorso sco-
lastico e della persona, in un
processo di scoperta e crea-
zione di valori.
Il protrarsi dell’emergenza

sanitaria ha ora sbarrato le

porte all’attività in presenza,
ma ha favorito la nascita non
solo di una proposta attuabi-
le a distanza,ma anche di so-
luzioni innovative focalizzate
sullo sviluppo del digitale e
delle forme di comunicazio-
ne. Grazie alla disponibilità
di professionisti, per gli stu-
denti delle tredici scuole ade-
renti al progetto – oltre alla
conoscenza del patrimonio
simbolico e artistico di Vero-
na Minor Hierusalem - sarà
possibile sviluppare compe-
tenze innovativenellavaloriz-
zazionedeibeni artistici: dal-
la fotogrammetriae rilievoar-
chitettonico alla costruzione
dimodelli 3D, dalla ripresa e

montaggio video al podcast,
dallo storytellingalla fotogra-
fia digitale.
Il PCTO di Verona Minor

Hierusalem diviene allora
uno strumento importante
per consentire agli studenti
veronesi di essere cittadini
del presente e del futuro.
Nella convinzioneche inuo-

vi confini della città non sia-
no mura, ma ponti formati
da persone che attraverso la
condivisionedibellezza ecul-
tura creano relazione, incon-
tro, trasformazione positiva.

Davide Adami
Coordinatore

Progetto PCTO
Verona Minor Hierusalem Corsodifotografiaperstudenti

Nell’eraCovid
èstatacreatauna
webserieestiva
suitreitinerari,
conpersonaggi
incostume

VERONAMINORHIERUSALEM
Unanuovapropostaperlacittà
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Corsodiformazionedigitalepervolontari insinergiaconIntesys

Una piattaforma per dare ai
neet, Neither in Employ-
ment nor in Education or
Training, nuove opportunità
professionali. La Camera di
Commercio di Verona con
l’Universitàdegli StudidiVe-
rona ha realizzato un luogo
di incontro virtuale dove si
possano moltiplicare i mo-
menti di contatto tra gli stu-
denti e i laureati, le imprese e
gli studi professionali. Que-
sta piattaforma èunpunto di
riferimento per l’organizza-
zione di iniziative che mira-
no a ridurre lo scollamento
tra mondo del lavoro e Uni-
versità.
Si tratta di un investimento

congiunto nell’ambito del re-
cente accordo quadro volto a
intensificare le relazioni tra il
sistemadella formazioneuni-
versitaria e ilmondo impren-
ditoriale, finalizzato non solo
a elevare il grado di occupa-
zione dei laureati, ma anche
amigliorare qualitativamen-
te l’incontro domanda/offer-
taper soddisfareattesedigio-
vani talenti e imprese.
Dopo il Recruiting Day, la

piattaformaoraoffre lapossi-
bilità di candidarsi a percorsi

di volontariato attraverso la
Fondazione Verona Minor
Hierusalem. Il fine è cheque-
sto intervento, anche con l’a-
iuto delle Istituzioni e di pro-
fessionisti volontari, possadi-
ventare uno stimolo che darà
la possibiltà ai neet, in attesa
del prossimo Recruiting
Day, di completare lapropria
formazione universitaria con
nuovi soft skills. È possibile
diventare volontario di Fon-
dazione Verona Hierusalem

iscrivendosi dal link sul sito
della Camera di Commercio
https://www.vr.camcom.it/,
nella sezione news, in alto a
destra, e completando il pro-
prio curriculum vitae per es-
sere orientati e preparati per
ilmondo professionale.

Giuseppe Riello
Presidente Camera

di Commercio di Verona
Pier Francesco Nocini

Rettore Università
degli Studi di Verona

Ilpercorso

In molti conoscono Verona
MinorHierusalemsoprattut-
to per la sua primaria attivi-
tà, ovvero l’accoglienza di tu-
risti e cittadini all’interno di
17 chiese su 3 itinerari nella
città di Verona; tuttavia, la
sua cifra distintiva è senza
dubbio la fondamentale im-
portanza della formazione
permanentee interdisciplina-
re,data adoggi a717 volonta-
ri, siano essi giovani, profes-
sionisti o della terza o quarta
età, e che trattadi arte, storia,
spiritualità, lingue, teatro,di-
gital, social, innovazione tec-
nologica per la fruizione e la
conservazionedei beni cultu-
rali e altro.
Una formazione che forni-

sce 26 “soft skills“ spendibili
nelmondodel lavoro,mache
haancheun salutare impatto
sulla saluteebenessere,man-
tenendosempreattivo l'impe-
gno cognitivo e la curiosità,
veicolata in due distinte mo-
dalità: una classica, con l'or-
ganizzazione di conferenze e
webinar focalizzati sulla ri-
cerca, e una all'avanguardia,
con l'attivazione di “Rendere
visibile l’invisibile”, una nuo-
va modalità di visita inclusi-
va (resa possibile anche gra-
zie al contributo L.R. n.

49/1978Iniziativedirettedel-
la Regione Veneto) che valo-
rizza il digitale consentendo
unmaggiore apprezzamento
dell’arte.
La formazione interdiscipli-

nare è peraltro uno dei pila-
stri del modello culturale
“Tessere Relazioni per il Be-
ne Comune”, adottato dalla
Fondazione per organizzare
ilpropriovolontariato:unpa-
radigma che mette al centro
la persona e la sua evoluzio-
ne, all'interno di una prezio-
sa rete intergenerazionaledo-
ve la tecnologia interviene a
supportodella relazioneuma-
na, senza sostituirsi ad essa.
Proprio questo approccio ci

ha consentito di affrontare
un lockdown che ha colpito
duramente il settore turisti-
co. Abbiamo infatti scelto di
non fermarci,madi rendere i
contenuti fruibili digitalmen-
te, organizzando 29 webinar
culturali aperti alla cittadi-
nanzaeseguitida22.407per-
sone (58,6% con età tra 35 e
65 anni; 33% oltre i 65 anni)
e conun85%dei partecipan-
ti che è rimasto molto soddi-
sfatto dei contenuti e dell’or-
ganizzazione.
Ladelicata situazioneattua-

le ha nuovamente portato al-

la sospensionedell’accoglien-
za nelle chiese per una mag-
gior tutela di visitatori e vo-
lontari: sfrutteremo il mo-
mento ma con una diversa
strategia, dedicandoci a una
formazione interna che ci
consentadi comprenderean-
cora meglio il nostro proget-
to e modello organizzativo,
l'importanza del volontaria-
to, stimolandomotivazione e
interrelazione dei nostri vo-
lontari. Valori e competenze

che si riveleranno essenziali
per farci trovare pronti a una
nuova formadidigitalizzazio-
ne della cultura, dove la tec-
nologia consentirà alle squa-
dre di volontari di incontrare
i visitatori, qualora fosse an-
cora necessario, anche da re-
moto, ricreando relazioni
ugualmente formanti, uma-
ne e significative.

Paola Tessitore
Direttrice della Fondazione
Verona Minor Hierusalem

Accoglienza
traarte
espiritualità

ILMODELLO. IprincipiseguitidallaFondazioneVMHperorganizzareilpropriovolontariato

Generazioniconnesse
conlapersonaalcentro
Laformazionepermanenteinterdisciplinareèdataa717personedi
ognietà.«Tessererelazioniperilbenecomune»ilparadigmaadottato

Formazioneculturaleonline

I volontari della Verona
Minor Hierusalem si sono
prodigati in questi anni
nel far conoscere e apprez-
zare le chiese della sinistra
Adige e le opere d’arte in
esse contenute. Si sta av-
viando ora un percorso di
formazionenella spirituali-
tàdell’arte comecompleta-
mento di quella artistica e
storica già acquisita e pro-
posta. Il percorso mira a
comprendere in profondi-
tà alcune opere nelle Chie-
se e a valorizzarne il conte-
nuto spirituale, per com-
prendere in profondità l’o-
pera e il contenuto teologi-
co che l’ha ispirata.
Il rapporto fecondo che si

instaura tra un quadro,
una scultura, un’architet-
tura col testo biblico e con
la Tradizione della Chiesa
puòportareundoppiovan-
taggio: comprendere in
profondità l’opera d’arte e
gustare labellezzadelmes-
saggioche la innerva,gene-
rando occasione di rifles-
sione spirituale e di com-
prensione dei contenuti
della teologia cristiana.

Don Maurizio Viviani
Presidente Fondazione

Verona Minor Hierusalem

La Fondazione Verona Mi-
nor Hierusalem ha da poco
avviato il progetto “Rendere
visibile l’invisibile” finalizza-
to ad ampliare l’esperienza
conoscitiva delle chiese ap-
partenenti al suo circuito tra-
mite il supportomultimedia-
le di tablet.
La finalità è quella di rac-

contare ai turisti, in partico-
larmodoacolorocondisabili-
tàvisive, elementidi significa-
tivovalore storico, architetto-
nico e artistico presenti nelle
chiese ma non raggiungibili
per ragioni pratiche di ubica-
zione e dimensioni.
Protagoniste di questa ini-

ziativa sono le tecnologie im-
piegate per il rilievo, la mo-
dellazioneequindi la rappre-
sentazione tridimensionale
di particolari architettonici,
come la stampa tridimensio-
naledel sarcofagodiSanGio-
vanni inValleo la riproduzio-
ne in bassorilievo del rosone
del pavimento della Chiesa
di SanGiorgio in Braida.
In quanto specializzati

nell’uso di questi strumenti
citiamo Daniele Madella e
AndreaYachyLavezzi, volon-
taridellaFondazionechepar-

tecipano al preposto gruppo
di lavoro con il proprio impe-
gno e professionalità.
Questo importante gioco di

squadra, convolontari specia-
listi e volontaridell’accoglien-
za, ad oggi ha reso possibile
corsi di avvicinamento alle
suddettematerie, la realizza-
zione concreta di alcuni ma-
nufatti tridimensionalididet-
taglipresentinellechiesee re-
si fruibili con tablet diversi

contenuti digitali.
Rendendo“visibile l’invisibi-

le” si permetterà ai visitatori
di scoprire e indagare in pro-
fondità la bellezza nascosta
delle nostre chiese e di con-
cretizzare, ancora una volta,
il motto della Fondazione:
“Una città da valorizzare as-
sieme”.

Gruppo innovazione
tecnologica

Verona Minor Hierusalem

PROFESSIONI.SinergiafraCameradiCommercioeUniversità

Unpuntodicontatto
frastudentieimprese
Piattaformavirtualepercreareiniziativeeridurre
loscollamento.Accessoapercorsidivolontariato

«La formazione interdisciplinare»,
spiega Paola Tessitore direttrice
della Fondazione Verona Minor
Hierusalem, «è uno dei pilastri del
modelloculturale“TessereRelazio-

ni per il Bene Comune”, adottato
dallaFondazioneperorganizzareil
proprio volontariato: un paradig-
machemette al centro lapersona
e la sua evoluzione, all'interno di

una preziosa rete intergenerazio-
nale dove la tecnologia interviene
a supporto della relazione umana,
senzasostituirsiadessa».
«Proprioquestoapproccio»,con-

tinua Paola Tessitore, «ci ha con-
sentito di affrontare un lockdown
che ha colpitomolto duramente il
settore turistico. Abbiamo infatti
sceltodinonfermarci,madirende-

re i contenuti fruibili digitalmente,
organizzando29webinar culturali
apertiallacittadinanzaeseguitida
22.407 persone (58,6% con età
tra35e65anni;33%oltrei65an-

ni) e con un 85% dei partecipanti
cheè rimastomolto soddisfatto»,
concludePaolaTessitore,«deicon-
tenuti che sono stati proposti e
dell’organizzazione».

Organizzati
29webinar

INNOVAZIONE.Èstatoavviato ilprogetto«Renderevisibile l’invisibile»

Modelliin3D:lechiese
sonoaportataditablet
Unsupportomultimedialeperraccontareelementi
storicieartistici inparticolareachihadisabilitàvisive

BassorilievodelrosonedelpavimentodiSanGiorgioinBraida

L'ARENA
Domenica 22 Novembre 2020 Cronaca 25


